Lezione 12

Stesura della prima bozza

Dopo aver affrontato con cura e attenzione tutte le fasi preparatorie del saggio, si giunge finalmente alla fase della prima stesura del testo: essa richiede di prestare la massima attenzione non solo agli aspetti linguistico-grammaticali – che saranno specifico oggetto dell’ultima fase del lavoro, quella della revisione –, ma soprattutto agli aspetti strutturali e semantici complessivi del documento, che garantiranno l’organicità e l’omogeneità tra le diverse sezioni del saggio finale (introduzione, corpo del testo in tre paragrafi, conclusione).

La lezione in breve

Nella fase di prima stesura del testo si richiede di dedicare la massima attenzione agli aspetti strutturali e semantici del testo. Se infatti nell’ultima tappa di revisione sarà sempre possibile apportare migliorie formali (linguistiche e grammaticali) al documento, non sarà ugualmente semplice intervenire a livello semantico e strutturale, modificando la concatenazione logica dei contenuti, a meno di non rimettere nuovamente mano ad intere sezioni del testo.
La prima scrittura deve dunque concentrarsi sulla solidità e completezza delle unità di contenuto, sulla loro successione logica e organica, sulla non contraddittorietà del contenuto delle sezioni.
Per fare ciò sarà utile basarsi sull’ordine dei contenuti stabilito precedentemente nella scaletta, partendo dalla stesura del corpo del testo, sezione per sezione. Introduzione e conclusione verranno scritte, invece, in un secondo momento, dal momento che alla prima spetta il compito di riassumere il contenuto essenziale del saggio, stimolando l’attenzione del lettore e introducendo all’opinione complessiva dell’autore, mentre alla seconda spetta il compito di riprendere in modo sintetico e riassuntivo gli argomenti del corpo del testo e di chiudere il saggio con un capoverso conclusivo. Inoltre, in base alla diversa finalità del testo (informativa o argomentativa) corpo del testo e conclusione richiederanno una diversa articolazione in sezioni. 
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Fase 6: la prima scrittura

Concluse tutte le fasi propriamente preparatorie (le ricordiamo ancora una volta: l'analisi della situazione operativa e comunicativa e la pianificazione del lavoro; l'identificazione di un tema ristretto, la scelta di un modello testuale e la formalizzazione di una tesi; la raccolta del materiale documentario, la sua valutazione e la sua schedatura; la stesura di una scaletta di lavoro), si potrà infine procedere alla prima stesura del testo. 

Durante la compilazione della prima bozza del documento sarà necessario concentrarsi, almeno all'inizio, soprattutto sui suoi aspetti semantici e strutturali: si dovrà, quindi, prestare particolare attenzione alla solidità, all'unità, alla completezza, alla non contraddittorietà, all'organicità del contenuto ed alla sua organizzazione in sezioni ed unità comunicative ben definite. 

Ciò non significa che si potranno trascurare del tutto le questioni linguistico-espressive e formali; vuole solo dire che alle questioni linguistiche, grammaticali ed ortografiche, agli aspetti redattori che ineriscono più strettamente alla presentazione del testo si dovrebbe dedicare la massima attenzione più avanti, durante la sua prima revisione e quelle che la seguiranno. Ogni autore, d'altra parte, ha le proprie abitudini: ciò che conta è che si proceda in maniera ordinata, e non casuale, perché, se è molto faticoso rendere formalmente accettabile un testo preliminarmente ben strutturato, molto più difficile è rendere logico, non contraddittorio, organico ed unitario un testo anche formalmente ineccepibile ma discontinuo e disomogeneo.

Nella preparazione della prima bozza, si proceda, se possibile, modularmente, sezione per sezione, seguendo l'ordine della scaletta, a partire dal corpo del testo.

Non è sempre possibile, in realtà, rispettare un ordine perfettamente lineare nella stesura; ciò è anzi piuttosto difficile nel caso di testi particolarmente estesi ed in quello di realizzazioni collaborative, a più mani. In circostanze simili ci si dovrà evidentemente adattare, preventivando consapevolmente un complesso lavoro di armonizzazione e di ricucitura.

In qualunque ordine si stendano le sezioni che costituiscono il corpo del testo, esse dovranno essere concluse prima di quelle dell'introduzione; essa include, infatti, come si è detto, sia la tesi che il blueprint di cui si deve verificare l'effettiva corrispondenza con il documento così come esso appare nella sua ultima versione, e cioè dopo tutte le modifiche che la revisione avrà reso necessarie.

La conclusione, infine, andrebbe scritta per ultima, non solo perché include spesso una riformulazione della tesi ed un riassunto del documento nel suo complesso, ma anche perché vi si riprende qualche volta parte dell'introduzione, che ne è dunque il presupposto.


A questo punto del nostro complesso lavoro di scrittura, riprendiamo lo schema del Saggio breve in cinque capoversi (presentato nella lezione 8):

I. Introduzione

1.
Introduzione al testo

2.
Presentazione della questione/esposizione della tesi

3.
Presentazione schematica della struttura del testo (blueprint)

4.
Frase di transizione (opzionale)

Il. Corpo del testo

a)
Primo capoverso

1.
Frase-chiave (topic sentence)

2.
prima informazione/primo elemento di supporto

3.
seconda informazione/secondo elemento di supporto

4.
terza informazione/terzo elemento di supporto

5.
Frase di transizione (opzionale)

b)
secondo capoverso

1.
Frase-chiave (topic senience)

2.
prima informazione/primo elemento di supporto

3.
seconda informazione/secondo elemento di supporto

4.
terza informazione/terzo elemento di supporto

5.
Frase di transizione (opzionale)

c)
terzo capoverso

1.
Frase-chiave (topic sentence)

2.
prima informazione/primo elemento di supporto

3.
seconda informazione/secondo elemento di supporto

4.
terza informazione/terzo elemento di supporto

5.
Frase di transizione (opzionale)

III. Conclusione

1.
Riferimento alla questione di partenza/riformulazione della tesi

2.
Riassunto delle informazioni fornite/degli argomenti presentati

3.
Chiusura, che si collega alla frase di apertura dell’Introduzione.

Come abbiamo già più volte chiarito, il saggio breve in cinque capoversi si arti​cola in tre sezioni principali: l’introduzione, il corpo del testo e la conclusione. Mentre intro​duzione e conclusione sono costituiti da un capoverso ciascuna, il corpo del testo ne compren​de tre. 

Schematicamente, dunque, la struttura del saggio breve è la seguente:

1.
Introduzione (1 solo capoverso)

2.
Corpo del testo (3 capoversi)

3.
Conclusione (1 capoverso).

Ciascuna delle sezioni che costituiscono il saggio breve, come già detto,  risponde ad uno scopo diverso e presenta varie specificità sia dal punto di vista della struttura sia da quello del contenuto. 

L’introduzione risponde a più scopi, tra i quali quelli fondamentali sono:

a. quello di introdurre il lettore nel testo, provocandone l’attenzione; 

b. quello di indicargli l’argomento di cui si tratta; 
c. quello di chiarire, nel caso di un testo argomentativo, quale sia l’opinione che vi viene so​stenuta; 

d. quello di fornire una sorta di essenzialissimo sunto del testo (blueprint) 
e. quello di introdurre i paragrafi successivi, in modo da stimolare la prosecuzione della lettu​ra.

Schematicamente, dunque, il capoverso introduttivo dovrebbe articolarsi nelle sezioni che seguono:

a. introduzione al testo, tesa ad interessare il lettore;

b. presentazione dell’argomento;

c. presentazione del fine comunicativo;

d. esposizione della tesi;

e. presentazione schematica della struttura del testo;

f. aggancio ai paragrafi successivi.

Il corpo del testo si articola, come già chiarito, in tre capoversi.

In un testo informativo, cia​scuno di essi presenta un set di informazioni collegate alla questione che si è scelto di trattare; in un testo argomentativo/espositivo propone uno degli argomenti scelti a sostegno della propria tesi.

Ogni capoverso ha la medesima struttura:

a. una frase-chiave (topic​ sentence) che ne costituisce il nucleo informativo-argomentativo e che ne rappresenta, da sola, il messaggio fondamentale; 

b. comprende più frasi in cui si forniscono informazioni/sub-ar​gomenti a supporto della frase-chiave

c. una frase di transizione che guida il lettore al capo​verso successivo; ricordiamo che nel terzo capoverso la frase di transizione conduce alla conclusione. Le fra​si di transizione possono anche mancare ed essere sostituite da elementi di collegamento col​locati all’inizio del capoverso successivo.

La conclusione, in un testo informativo include:

a. una ripresa dell’enunciato con il quale, nell’introduzione, si presentava l’oggetto del discorso;

b. una ripresa dei tre set di informazioni fornite nel corpo del testo 

c.  un segmento conclusivo, che indichi che la discussione è giunta al termine e si ricolleghi, se necessario, al capoverso introduttivo, in particolare a quella sua sezione iniziale in cui, con quale artificio retorico o qualche frase ad effetto si è cercato di interessare il lettore al testo.

In un testo argomentativo, invece, la conclusione include:

a. una riformulazione della tesi;

b. la ripresa dei tre argomenti fondamentali;

c. il segmento conclusivo.
A suggello del proprio lavoro di composizione, verrà apposto un titolo.
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